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L’antenna Un esempio di infrastruttura

La situazione
Tutto è nato con la passata giunta
che ha fermato la realizzazione su terreno
privato, ma ora va deciso dove metterla

L’area attualmente i ragionamenti si stanno concentrando all’interno dell’area tra Massone e il campo sportivo

di Leonardo Omezzolli

ARCO Sta montando la polemica
per l’arrivo di una nuova
antenna 5G che troverà spazio
sul suolo comunale di Arco e
più precisamente nell’Ol t re s a rc a
tra Massone e Bolognano. La sua
localizzazione esatta non è
ancora stata decisa e questo
perché proprio la sua
collocazione è alla base delle
proteste che stanno montando
ogni giorno di più. L’iter per
l’installazione di una nuova
antenna 5G ha avuto inizio nella
scorsa amministrazione con
l’allora giunta del sindaco
Alessandro Betta che si è visto
arrivare una richiesta
protocollata con la collocazione

in un terreno privato situato
lungo via padre Saverio Torboli.
Quella collocazione era però
sembrata eccessivamente
impattante da un punto di vista
paesaggistico. L’allora giunta ha
quindi avviato un percorso di
confronto con la Provincia che
in materia di autorizzazione ha
la competenza diretta.
L’avvicinarsi delle elezioni ha
però bloccato la pratica e da
allora non è stata presa alcuna
decisione. Sebbene non se ne
sia parlato e durante la
campagna elettorale nessuno ne
abbia fatto menzione, ora il
passaparola ha animato un
numero consistente di persone
che si dicono preoccupate sia
per l’impatto paesaggistico che
per la nuova collocazione. Nelle

ultime fasi di confronto, infatti,
si è sviluppata un’a l t ra
collocazione in prossimità se
non addirittura al di sopra del
campo sportivo della Stivo.
L’idea sarebbe quella di dirottare
l’antenna in posizione defilata e
su aree pubbliche per utilizzare
successivamente il canone di
affitto per la società calcistica.
Solo ipotesi che
l’amministrazione precedente
aveva messo sul tavolo della
Provincia e che questa nuova
giunta ha dovuto riprendere in
mano. Un tema però che
pubblicamente non si è voluto
affrontare e che, al momento, è
al vaglio dell’a s s e s s o ra
competente, Chiara Parisi. I
residenti dell’Oltresarca non
vorrebbero che la collocazione

sia fatta a ridosso di un campo
sportivo altamente partecipato
da giovani e giovanissimi. La
paura è che, sebbene non vi
siano prove scientifiche al
riguardo, le onde
elettromagnetiche possano in
qualche modo danneggiare i
bambini e le bambine che
frequentano quegli spazi. La
volontà è quella di trovare un
luogo che sia lontano da una
presenza assidua di minori oltre
che propendere per una
struttura a basso impatto
paesaggistico. Difficile sapere
come la nuova giunta guidata da
Arianna Fiorio riuscirà a
riequilibrare tutte le richieste
visto che sarà estremamente
difficile, se non impossibile
fermarne la realizzazione.

Attorno alle antenne 5G sta
montando sempre più diffidenza
specialmente in Trentino dove
non è raro che la loro
collocazione e installazione
venga osteggiata duramente.
Significativo tra i tanti il caso
dell’antenna alta 29 metri di
Ponte Arche costruita a ridosso
di impianti termali e in zona di
pregio. La mobilitazione per
contrastarne la realizzazione e
successivamente il suo
spostamento ha portato anche
ad avviare procedure legali. In
Vallagarina a Chizzola di Ala si è
animata una forte polemica per
u n’analoga antenna 5G da tempo
al centro delle critiche da parte
dei residenti, del Comune e
anche della Provincia. Già anni
prima dell’avvio dei lavori,
partiti nell’aprile 2025, erano
emerse numerose
preoccupazioni: la scelta di
installare un impianto di grandi
dimensioni in un’a re a
residenziale, circondata da
villette unifamiliari, aveva
suscitato forti opposizioni, tant’è
che l’amministrazione comunale,
oltre a contestare la posizione
scelta, aveva avanzato una
proposta alternativa, a fianco del
torrente Sorna.
Non fa eccezione il capoluogo. A
Trento in via Mazzini e piazza
Fiera in molti hanno notato una
maxi antenna sul tetto di una
casa privata (presente da diverso
tempo ma nascosta da un’alta
impalcatura). Anche in questo
caso cittadini e comitati si sono
mobilitati per chiedere conto del
suo impatto, sia visivo che
s a n i t a r i o.

Nido, il Pd di Dro chiede
che il servizio d’infanzia
sia reso gratuito per tutti

DRO Una mozione per chiedere all
Provicnia la gratuità del servizio di asilo
nido per tutti i bambini e le bambine.
La proposta parte dal Pd di Dro e vuole
impegnare il Consiglio comunale a farsi
promotore in Provincia di far sì che il
nido diventi gratuito per ogni bimbo e
bimba. «Cogliamo - scrivono nel
dispositivo Sergio Poli, Gisella Santoni e
Lucio Matteotti - che la giunta si faccia
promotrice, in Provincia, della piena
attuazione dell'art. 1 della L.P. 4/2002,
chiedendo che la frequenza all'asilo
nido sia gratuita per tutte le bambine e
per tutti i bambini. Vogliamo inoltre -
precisano - che sia dato sostegno nel
Protocollo di Finanza locale 2026 che
siano previste le risorse per la piena
attuazione del diritto all'asilo nido, oltre
che a creare sinergie con i Comuni
Trentini, a partire da quelli del Basso
Sarca e limitrofi, affinché sostengano
tale iniziativa. Il servizio di asilo nido
costituisce un livello essenziale di
prestazione educativa, nonché uno
strumento strategico di politica sociale
e di conciliazione tra vita familiare e
lavorativa». I Dem droati ricordano gli
articoli 3 e 31 della Costituzione che
mirano a rimuovere gli ostacoli di
ordine economico e sociale che
limitano di fatto l'uguaglianza tra i
cittadini e le cittadine, e che riconosce
la funzione sociale della famiglia e
impegna le istituzioni a sostenerla con
misure economiche e provvedimenti
idonei, per i nuclei con figli. Le.Om.
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Dro Spettacoli da domani al 27 luglio

Centrale Fies
si apre all’a r te
DRO Da domani al 27 luglio 2025, Centrale Fies
- centro di ricerca sulle pratiche performative
contemporanee - apre al pubblico il frutto di
un anno intero di lavoro sviluppato attraverso
residenze artistiche, progettualità culturale,
alleanze multidisciplinari che hanno dato
forma a opere, pensieri e visioni capaci di
interrogare il presente. Dieci giorni di
programmazione che restituiscono gli esiti dei
progetti annuali e i principali assi di ricerca del
centro. Il tutto all’interno della storica sede
della centrale idroelettrica asburgica dei primi
del Novecento, in parte ancora attiva e sotto
l’egida di Hydro Dolomiti Energia, ad oggi
main partner. Centrale Fies articola la sua
programmazione suddividendola per progetto,
partendo con Live Works Summit + Agitu Ideo
Gudeta Fellowship (18 - 20 luglio); e a seguire
Witches Brand New Self feat Fandango Libri
(23 luglio); Radical Love (24 - 27 luglio), e
Undomesticated Ground - Group Show e Live
Program (18 luglio - 20 settembre) che aprirà
domani e sarà visitabile durante la
programmazione su appuntamento fino al 20
settembre. Opening di Undomesticated
Ground (18 luglio-20 settembre) Group Show e
Live program con Crispiani e Nafisi, Povinelli,
Peris, Kueh, Christensen con Wheatley e Aird a
cura di Simone Frangi e Barbara Boninsegna
con la curatela di Maria Chemello. Il
programma estivo comprende anche tre
workshop, due legati alla textile art e alla
mostra Undomesticated Ground: green, red
and black di Giulia Crispiani e Golrok Nafisi e
wool waulking di Theophile Peris, entrambi il
19 e 20 luglio.
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Antenna 5G: è polemica
sulla sua collocazione
Ipotesi campo sportivo o tra le campagne agricole

L’appuntamento | Aperte le iscrizioni agli eventi

Didacta, dal 22 ottobre a Riva
Programma
In 20 mila metri
quadrati oltre 150
eventi, workshop
e seminari
RIVA Sono aperte le
iscrizioni agli eventi del
programma scientifico di
"Didacta Italia - Edizione
Trentino", spin off
dell’edizione nazionale,
che si svolgerà dal 22 al 24
ottobre nel Quartiere
Fieristico di Riva del
Garda. Con l’edizione
trentina, Didacta Italia,
l’evento più importante
dedicato alla formazione e
l’innovazione didattica,
taglia il traguardo della sua
dodicesima edizione. Per
la prima volta un’edizione
regionale coinvolgerà in
particolar modo tutte le
regioni del nord Italia. In
uno spazio di 20.000 metri
quadrati distribuiti su 6
padiglioni, verrà allestita
u n’area dedicata alla
formazione con oltre 150
eventi fra workshop e
seminari rivolti a tutti i
livelli scolastici: dallo 0-6

alla formazione
professionale, agli Its.
Accanto alle sale dei
workshop e dei seminari
saranno predisposte la sala
del metaverso e quella
degli ambienti immersivi
con arredi e tecnologie di
ultima generazione. La
sezione espositiva ospiterà
aziende leader su scala
nazionale ed
internazionale con le
ultime novità nel campo
dell’elettronica, realtà
aumentata, robotica, IA,
ambienti didattici

innovativi 4.0, formazione,
formazione linguistica,
turismo scolastico, giochi
didattici, editoria,
cancelleria, sport, musica,
arte, teatro, educazione
ambientale e green. Il
Programma scientifico
offre un ampio ventaglio
di attività rivolte agli
insegnanti e ai dirigenti
scolastici di ogni ordine e
grado. Per iscriversi e
partecipare consultare il
programma su
f ieradidacta.indire.it
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La fiera Uno scatto della passata edizione di Didacta


